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Cremo»* IO Luglio 

LEVA DELL'ANNO 1847 

li ministro della guerra ha presen­

tato alla Camera un progetto (li legge 
per la leva annuale, (a quale cade 
in quest'anno sui nati del 1847. 

Egli ne ha chiesta l'urgenza affinchè 
possa essere approvato prima della 
proroga della sessione, pur dichia­

rando che la classo colpita dalla co­

scrizione «sui il suo disegno di legga 
si riferisce non sarà chiamata sotto 
le armi se non nei primi giorni del­

r anno 4869. 
La proposta ministeriale, fu subito 

passata agli uffici! e ci dicono che 
abbia incontrato nei medesimi una 
viva opposizione. 

A prima giunta}, dice la Nazióne, 
sembra strano che opposizione possa 
muoverei in simili argomenti : ma la 
stranezza é anco, maggiore di quello 
che si possa credete, quando si pensi 
alle.ragioni da cui codesta opposi­

zione muove. 
Il ministro della guerra tenendo 

conto dei voli espressi dal Parlamento 
per una riduzione di circa 30 milioni 
nei bilanci della guerra e della ma­

rina ha creduto dover restringere il 
contingente da chiamarsi sotto le 
armi dentro i limiti della più stretta 

Invece di chiedere un contingente 
proporzionato a quello delle leve pre­

cedenti, esso si è accontentalo di 
averne uno minore, ma che fosse 
sufficiente a provvedere ai bisogni 
dell' esercito. Secondo le proporzioni 
fin qui seguite egli avrebbe dovuto 
domandar dai 45 ai SO mila uomini 
di prima categoria: ne ha chiesti 
invece 40 mila; inde ira.. 

Si è detto e si dice che non sono 
queste le economie desiderabili; che 
per esse si distrugge l'esercito, senza 
migliorare l'ordinamento amministra­

tivo della guerra; che la Camera vo­

tando l'ordine del giorno Chiaves ha 
avuto intendimenti ben diversi da 
quelli che il Ministro, interpretando 
iq tql guisa il suo voto, le impresta: 
che infine il sistema che si vorrebbe 
con questo progetto di legge Inaugu­

rare se scema, le spese assottiglia 
però largamente le forze della Na­

zione, e quindi non può e non deve 
essere accollo. 

Ci pare che codeste censure sieno 
fuor di proposilo. Il ministro della 
guerra è io caso di conoscere meglio' 
di ogni altro se il provvedimento da 
lui proposto può tornar o no dannoso 
all' esercito italiano e alla sua costi­

tuzione. Egli ha dato troppe prove 
di amore all' esercito medesimo per 
poter dubitare che non glie ne stiano 
a cuore lo sorti. E d' altra parte 
quando si vogliono economie, quando 
si volano cou tanta facilità, e forse 
senza ponderarne abbastanza la por­

tata, deliberazioni colle .quali si in­

tendono diminuite le spese in due 
dicasteri di 30 milioni,' b i s o g n a , ^ 
avere il coraggio di saperle applicare. ,, 

Non vediamo il perché dì tutti i 
timori che ta riduzione nella cifra 
del contingente, solleva. L'Italia ha 
bisogno, ora più che mai, di darsi 
ad una politica, che non sia quella 
delle sconsigliate avventure, o delle 
imprese guerresche. Se il He all'aprire 
il primo Parlamento italiano potè dire 
che fu già il tempo degli audaci pro­

positi, ci pare che la maggioranza
1 

di ragione potrebbe ripèterlo .oggi,, 
perchè oggi dobbiamo rivolgere tutti 
i nostri sforzi, tutte ■ le nostre, cure 
a rimediare alle piaghe' interne, eie 
ci travagliano e a consolidar l'opera 
che ci costa tanti jacrifizii. 

Per l*>fpoHttya t | ( geVjéeseguire 
l'Italia non occorre adunque un po­

derosa esercito, occorre piuttosto una 
forza regolare bene organata , '­efee 
costi il meno possibile e che possa 
rispondere ai bisogni del paese < il 
meglio possibile. — Si può e si deve 
correggere I' ordinamento di codesta 
l o t » ; • ciò debbono tendere Mini­

stero e Parlamento: ma oltre'alle 
economie che sono da sperarsi da 
tali modificazioni, non debbono tra­

scurarsi le altre che possono scatu­

rire dai temperamenti del genere di 
quello che il Ministero ha adottato e 
che solleva oggi, si vive je si aspre 
censure. 

Il Ministro della guerra che chiede 
un contingente d'uomini minore del­

l'ordinario e che vi assicura che per 
questo non sarà turbala o scemata 
menomamente la forza dello Stato, 
ci pare che sia una rarità della sua 
specie: noi lo lodiamo dunque né 
troviam. ragione di accusarlo, se os­

sequente ai voti della Camera si è 
adoperato subito a metterli in atto. 

Le altre riforme non possono con­

seguirsi in breve spazio di tempo: 
necessitano sludii. discussioni assai 
lunghe; questa si compie facilmente 
e prontamente. Teniamone dunque 
conto, sopratulto ora che si dice da 
ogni parte che bisogna studiarsi rav­

vivare le sorgenti della produzione. 
Cinque o dieci mila uomini di più 
lasciati all'agricoltura daranno mag­

gior benefizio allo Stato di 5 o 10 
mila uomini dì più nelle file delta 
milizia, quando di questi non siavi 
necessità. Se la necessità vi fosse 
saremmo i primi a chieder che lo 
Staio nostro raccogliesse più grande 
numero di armali; ma non la ve­

diamo oggi, e non crediamo che 
possa sorgere in breve per V Italia, 
la quale giova ancora ripeterlo, ha 
d'uopo di pensare all' interno e rac­

cogliersi entro sé medesima, onde 
assicurarsi i frutti di questa stupenda 
rivoluzione, a cui essa è debitrice 
della riconquistata indipendenza e 
della costituita unità. 

«di ASILI MULI 13 ITALIA. 

Errerai)»* chi credesse' die la Pole­
mica sollevatasi nei nostro giornale sulla 
convenienza di trasformerà le scuole eé­
mnnali primarie io' asili dèlta puerizia, 
fosse Mt : disputa di questi trillati giorni 
e putaiftàrite locale) poiché à già da qual­
che tetojm che, as non magtetralsieirte; 
a spizabo e quasi di trafóro la raggiata» 
far capolino in altri diari/, ed occupar­
sene eoa dottrina uomini valenti e so­ » 
cieli pedagogiche, II: prof, Maiteucci, te­ ■ 
sto rapito alle scienza e all'Italia, e 01­

; tavio; : Gigli segretario dall', aasochniooe 
. deglifatlli «irati, drittissimo uomo, l'hanno 
prima dhtuiti solleiala, s si sono fatti 

' campioni', coraggiosi della • surrogazióne •> 
sia collo derivarne, sia col discuterne in ■ 
sono a questo benefico sodalizio. Altra ■> 
volta accenneremo e quanto.so uè disse 

' nell'ultima, seduta della detta associazione, ­; 
I comb: appare dai >o; 6 del suo •■ giornale 
Il ft­ojreaio, uscito io qoesti giorni; ,«c­
conteotsadoci per oggi di riferire dall'l­> 

Itali* di:'Firenze uà articolo, che nel men­
tre accenna air inoresaento della società 
degli asilij par. essoadoatbr* la quistione 
sen» risolverla; ■ : 

L'argomento è cosi .grave, tocca tanti 
interessi,Borali e personali; che' ai parò 
degno di essere seriamente sotto, ogni 
aspetto studiato a dewunqrae < 

In' uno dei prossimi , nuotar! daremo 
la riiposta del sig. Filatele, e qualche 
altra scrittura che ci venne spedita io­
proposito. 

L' ultimo pensiero sul quale si è 
arrestata la mente del compianto Se­
natore Maiteucci si fti l'istituzione 
degli Asili rurali, per la quale aveva 
dimostrato un si vivo interesse in que­
sti ultimi anni da farne la sua occu­
pazione prediletta. 

Ecco una delle lettere . scritte dal 
Maiteucci in uno .degli ultimi giorni, 
di sua vita,.essa è.in data del 12 
giugno, ed. ó diretta al Senatore Ajri­
vabene, che qualche volta aveva; avuto 
motivo di cortesemente criticare le i­ ­
dee del Maiteucci sugli Asili, ma che 
poi troppo tenero esso pure della i­
sliluzione,. pubblicava per le stampe 
il resoconto dell'impianto di un «silo 
istituito al Castelletto, e modellalo,, in 
gran parte suite .idee dell'amico e col? 
lega suo Maiteucci. 

il Maiteucci ricevendo il breve,la­
voro del Conte Arrivobene rispondeva, 
colle seguenti linee,:,. 

» Bravo collega, vi perdono ciò che, 
» avete detto .81 Comitato circa gli a­

. » sili scuole. Un asilo rurale fondalo 
» eoa 1360 lire e mantenuto con ,,460 
» lire ecco il mio sogno, io mi con­
gratulo con voi vivamente, 

MATTEUCCI ». 
L'istituzione di cui tanto si occu­

pava il Maiteucci, conta già diversi 
anni di vita, essa porta per titolo : 
Associazione nazionale degli Asili ru­
rali per l'infanzia e redenzione,mo­
rale ed intelettuale dulìa plebe. 

Oltre la cooperazione adiva ed in­
cessante del Cav. Ottavio Gigli, il Mai­
teucci aveva ottenuto il concorso dei 
signori Barone Ricasoli, del Conte 
Terenzio Mamiani, del Marchese Gino 
Capponi, del Conte Arrivabile e di. 
molli altri dei nostri personaggi più 
illustri. 

L'ultimo resoconto non fu per anco 
pubblicato, ma sappiamo che nell'anno 
scorso In gjugnQ aveva ottenuto 430f 
adesioni di sottoscrittori rappresentanti 
8887 azioni e una somma capitale di 
£28.000 franchi. 

m i scfltosfcrittorf olW it M é'fo'|
v 

famiglia Reale si contatto 5*3 .«enalotti ' 
«7 dèpdtdtf, « 8 municipi, toitaWfc * 
80 magisìttli, 389 parroci é ìitóflF 

prezzo d'affittò e amine 
il quarto. Le maestre e custodì $0

r> 

Asili disposte ad entrare in seMzjb 
erano '448. ' r

!
­

1:s
;

,;:
' 

Iti* oggi non conosciamo mctiia'ì ! 
progredì falli dal giugno 186? ih fffit ' 
ma ci si raeconin che g!i!sfònrdcp'

r
'­

onorévoli fondotori hw.rtò'ottón^o S u " 
buon successo anche fuòri

1, tféfls'f^­
1
'* 

«calia, e che gli A s i l i . f t M r V ' s M * 
generalizzali in modo Vérarnièn'fé 0­
disTàcehle. ' ■ ' ' ' ;17

".;3 
V Asilo' scuola idealo ' d à f ' s r ^ k ' ^ 

primaria: la cura e [H'àx 
vegliate» de? fehei'tilfi in qùèstì s'6flM

!!>1 

metili i5 ìnìrramente affidata nilc ónnne. ;
; 

Flit tépitì interessanti istituzioni' d$f 
sedolò bisogna certamente riconoscere

 s 

le sale dei bambini
1 latitami e glÌ

r
As|li*''? 

rurali: quéste istituzioni hanno%\qf , 
dei progressi immenèi npincìpafméàlà

14
* 

in Francia dove sf contattò 36(59 sèu'óte. 
d'asilo, con 48S;000 bambini' 'cTamW*

5 

1 s«ssi. In quanto alfe sale dei fallatiti^ 
l'illustre Charles Robert segretario'del '.'.' 
Ministero della pubblica isfrazióne

1 i C l 
Frància, ha calcolalo a ben centornilà \ . 
ogni anno il numero dei piccoif'fraiq':^' 
cesi che cóh tale istituzione si saÌVl4^

J
j'' 

dalla morte. • ' ' ­ ' ' "■'')]"' 
Queste tocanli istituzioni •ùVévÌàii'À

,:iu 

vivamente interessata l'aita inteilìgén'kf ,. 
di Carlo Maiteucci. Il s'ito piano però.

1
' 

diflèrisce alquanto dàj soliti %!s\i\. E.iiV 
voleva fare qualche còsa di

: spe'pjalfe."' 
per la campagna, dipiù vojeva c^fflV^ 
fanciulli restassero lungo tempo, nel^"'' 
l'Asilo al punlo che questo flhlyà^èr^' 
essere mi principTo di scuola 'prlhjaru^/'

3 

Noi suppóniamo che sia questa ten­!
m 

denza a mescolare fra loto' 'due citee''^ 
distinte quella che fu' oggetto' 'd'I 'm'­]'" 
scussione coli'Illustre SerisflÒi*!» Atì­t­'^'t 
vabene, che Matteucéf aiiiàva.'# ss

j{­'""", 
mava moltissimo. Su questa comunque 
lieve dive%enza di oppiionì si])otreb|e! / ! 
discutere molto, ma' noi non ci seBf"'"', 
tiainO da tanto, ad ogni modo racporl ' ,,' 
mandiamo ai nostri lettori i'opèrà'de­')''" 
gli Asili infantili rurali che I illustre; 
sapiente sembra avèr

; lascialo in;|e­"'
u 

stamenlo cògli ultimi suoi Voli,' gì^9­'
l0:> 

che furono ì'oggèttp
 :

dei SUpren>isù
l
oi'.'',

H 

pensieri e degli ultimi scritti che ,Hs~7 
tracciata'là

A
sttà mano, rncèoman'liàmd' ' ^ 

queste sante istituzioni còlte parole'', 
piene di arddlie e di giustiiiacheMài­j

 b> 

(cucci toglieva al Gioberti:
: • r^iccó, !. 

» pensa che' tuo padre è il popojij, '̂  
< oscuro e laborioso, che tua madrèj ". 
• è la plebe abietta e disprezzata., » ' " 

inni 

J 
GAZZBTTWrO 

BEu.* q m ­ E rwiscu­i 
f l f s ' p o s S a . U Egrègio"' Medico, " 

Sig. Dólt. Cesare Vigna riscontrava ,. 
con la seguente alla lettera di Luigi 'v 
Parazzi stampala nel N. S4 del Cos­

riere Cremonese solto il titolo. « • tti
: 

calcolatore affetto d'idiotismo mei' '■" 
dentale.t±jt 
Stimàìissìmìa ed amatissima %«or^/ , 

Le sono veramente tenuto dell' a­
michevole premura. Sebbene io viva 



y 

compiacque comunicarmi, 
* descrisse con^^^ucidezza. I più 
valajtfe ipefidlsM OAI} oyrebbe s«pmo 
hr«ftrcglR)V « pastes V'*ta" " «tettò per 
jneidenza. mi sorpreso ancor mene1 

Non' "ifgitlBgo» BW#B­fB¥ IMn^oflen­
dcre un po' troppo la sua modestia. 

«lenza ne farò ben volontieri oggetto 

^^mjm w ii'mm it «ri» i 
f B Ì W Ì I ifllfiffW» mvtfm4 

I*ita0l9K'^ fi «' w w t o m ^ 

•f f loiM^­nMiì»­1 « ti. 

tacili la o disposi/ione RI catyjup t\\\ 

*vj 

8U­WeÉ?flzMfif3 «kP'?é>»ft MM* 

gradazioni della vita mii'lleiiqpje, ed „ 
A l t e " * ™ mn «'f-wftio n* 
P , 'mf^à | fe f f i W«W»fe«U ftn 
^ J t or|gjiarif | f , W f t , «*M#!» 

n 
» 1» 

critica che, imparzialmente severa e con­

«I Al J rp^ ty t^ jp . l e feanoaf t 

i f It ' 

H f f r t g W f B?lì»fl«?1!o mficpns.lfc, j 

.„.vTl"P?# « A f c l r f t A» W i OTHr**» 11 
m ,o«Hu.ÉPJ '?W«fl M»»°Wl­i »» 
? « ! « « « %#»W h t 
* f e ! f c ÌM| t S » KKPl&PWHMl 
SfAt *■ I n W j f ft *Wr*n««BS. *0|Sft.>, 
1 orÈra ml5m roteane» MB»* 
altre incolla, alia percezione d,egk>,j5

­MJs t 

d o l i , r a fiWitejMP .fti^whc», IH, « 

ass^memj j ^ t ^ a M , m dirà 
? o l ^ $ WHEW' TO fc» apeo iw 

... J i u l p ­ w ftì̂ Sfiltfl, ||wnrt>/ , 
f V ìSall!P »A,™fi r¥W«NH»' «i 

Pn.l.i!l ­ . 'WW WW*'* M t»* 

f„a J P i ' W l ' .̂«Hlw%i mw:: è ' p^ | | ju]>b^p ***#,, 

l i#^MM)'é ; ie l f t i le , Jgliay 
il difettoso e' I nocivo, su'! trova Edera 
^^c,èi»a m: ih%iJWàri( 
cose letterine, I h W M l i V e ^ ^ M M « 
di cose adatte e nuone alta popolar istru­

rovistale nnalctie almen discreto libro 
da JiMi M C W 9 Ì Wtài We 
Biblioteche Cu colanti: giacche tal fllan­
l*wm 'tt"^i9ift im nmr ei.Wi»­
«>«Wrtft WoJMWS­ iWKWh te #qPFfiÌ?WP, q»i„ 
'« W°«!08% .«(«Dtfste?» ie.iP« # rtft. » 
b'^iiW^'i^nnj­i^aMiniJiiw^ipa , a 

Sun i lab'di­pi«iz(»ni quindi <y acci­'. ; 
gnuiuoio 7iil% leitura del ;libro di dietro 

; Fqoit} id ifci^sa del Coota(/t»Oi e r ab­
1 huma^qorsn con <]Uel|!iiiie*dimQiUa dpi 
< bene, ohe pSr not si potala naag îore.» ­
j Qu«lt appanii» siamo riusciti a fargli? 
i QuaJe <i giudizio .die­ sentiamo "di poter 
i dar»?a ,l)t 5 I! 

lineala è schiette^:.3afjamo>3ctHGUì. i 
{ ti metodo del, sigj'or feyt per r ap­ ' 
; presUoiantu di Bia|uìi9, eoo ruin sou» . 
| le più fagili, alta popoUm inttlligenau, nqn 
I ci aeioorj tovuro il pia adattoi Amujui­

liamo di scorgere in lui lo «ttuljo del 
rondarsi elementare ?1 più possibik, atn­
mctttauMi che la .variala, ed iiidul» alu&s* 

I degk, argipeatt difftcottino l'elTstto dello ■ 
scopa; UHI nqn ci pare cittì quella lessi­ ! 

tur4 ad ordina quali yptabuLinstici ddit < 
soggetu mulltpiwi possano accaltivara 
mollo raUtsozmne, appianare ila sta, su­
scitare diletto. al,.!lfl(iar. cunladmo. Uaf 
dulia primarie condizioni .alt* diffusions 
della scienH snella piasse e il pratico, 
gradti.||a te quasi) insensibile svnlgiaitmto 

.de's^at pimwpuia,fenati,­•* eandkiun% • 
t eh e tuttavia il principale scoglio .d'iogni* i 
| quantunque urande, saiUurt) die «é^inftl 
gasi ,k suaili imprese. Vorcemino tustaym 
citare multa holis pagine m cut 1st peana 
dcllautoie ha caputo assai bene iaggiunr 

' « D ^ i f l u ^ p r e ^ pp̂ M» |U||f,ttH«n.1 
PBW«.flfll ^i«««iUfr'J!WfW«#àiri80i < 
ros%ì.?i'»H?Wid!faWesi'a(\4iatlPìt ?«>ia%48) » 
il jjjìlq ftetlì^o,( , „ / ,s, 

i­ iHlierati in guanti gialli (ohe. non 
sono sempre i migliori buongustai, ne­1 
critici più perspicaci e adulti) poti ebbero 
foHa qua;a là mosiiargli qualche grinza,! 
indicargli, talora; una:­cotal­ neglezione' ; 

nello! stlul e ti»'­ voìlabulV qua.4 a pife* > 
teaéèfé uflK|a»t»rtìv direaira4 pni enTea­ ' 
ceintoe­itanani), piti geiiti'lev (nuli uinile^ 
Ma,'obi più badi alla sostanza ^delle cose > 
che allo festuche e, nel caso, a'qùtóti, 

^beipi^iièn'sTiSMIi tàiite aattti^iBflfi^n­'e'l 
lgillf,<l«Htòr8fo <%azil «iv '^ferito qtiéstS"1 

«lasdfirsf àWatk del Signor ^écit,1 tóa f * P l 

jfattihTflfeiiblla ftiHatlè]} y di cili !Sei ' itó "' 
'onirlp'iirfeP'glWa 1c<fcfil^a'ré una iisfetioV'! iJ 

efllcacia e locai colorito,' rito' slfrèil/est'1 

non • àvWrWe, ' pet' f àftfà « un» Hai" A§ 
seapifo%e8ctto­' alili ditt'iacile' dìffoslorf^, 

!dal libro nella penibora ntiur» , ! ' *1 

di conc 
alla sei 
mio. ni 
deve) q 
fazione, 
rebbe 
correo^ 
tazionu delie opere, assicurasse quind 
maggior probabilità air eccellenza dulia 

avvàntaggiatótrTconiTrche si fanno nel­
I arte del divulgare la scienza alle po­
pc^nlazi&nit [libriiUhe, qufi>!«'l4^4t(>coatb, 

di quanti sudaVio a graodn fdiQzio de! 
«ai^ffisnrftyilfe 'ptfbi E, WuhW tU 
aUta iiè^jiPB'oof, na!«sca,,aortoéremfflft 

f *iémenmr& di fiutata pél nostri mm** 
, « « i l i ' l m lift »PMi4ta w&> i* 

tenersi conto ai signor Fecit del poco, 
tettpM ànceètó 'a l fa r'omp'ìlaZioWdéf 
Biiif Imorm «ollisaidio diilt*flU»w(e m «elos 

Tdgu^iitmtf.qliiftd/ ■>!'* & e « i o del fon­
lodino sorto ffii||lmre ddlla sin qui otte­

, WW. «ì fier,fl!l^p,Sj? p WH I\OA wi{ 
1 seiemo, nVoccona, d accompagnarlai col 

«AfnlisWaltf'aoffihKA>'UUft?o7Uffl8 pie s i 
! rtVjjjd*^ diHi'Autiire, » cod « t giov? «ipe­

\ efera b«r««fe « ' * ' « 
P U 9\W fii %m\9 sentimento, flflo è 

1 dessa il più bel i/rennu dalla virtù? 
» ' lì Sorcina; fìl'­Gidgno î OS r 

| 11 i » 1 i».h i i i (BtftMiiftfcM' 
ut 

penibora nour 
Ptflr"eBbrès( ifè" dir' 'rilievo a*d aMfme 

inutili pè¥ occupazioni alquanto serte. 
Venezia 19 G«*pi8.4ab«8. 
La prego di credermi per la vita 

owgenmà. 

ai rf>Bicìtri il laUoie, nqn aiiriatnp 
ona WtfoilMSiWulL aliSói p trT­
spiruoo'gd liikofe' eV'SareintoiJ difptó­ ' 
men^Jjw­pÌB^iugteji«ign)ni 'ette non 
' " « ' m i ' teto^fes*'! * \ it. \< \ 

Ci permettiamo soltanto d' au*axWì,ra 

inesittllàtì«Jfeèg«8,lS^oWh*#'si'èli# 
iP.airU»Wt, ifif^Utebé Chi oèFfavir 
■lett̂ aflf»1 poltftb 'mU^immAl 
porfPa1 c'eluV m parte, c lJeÌ1e" s tòl eff! 

errori tipografie^ ­"obliti stìsiicfif ai' ^la 
■tropdo'Wtldiu autori 11 lettor nostro 
jpoi ss,­ elici lo sttiso Fecit ebbe già­ al 
rilegare­qUestt» poche mundyj^ le'1 poche 
phe possono easertjli' sfuggite, si che noo' 
*al IV fatica di'­SLiorinare catteJrotlci con­
igli e' neuimono ronderei tanto" munir, 
quanto stucchevoli ripetitori * Ghè ^goj^ 
pperà, per quanto studiata ed erborata, 
soffre più o ' W n o di simih scBbrc&e, 
per 1 taluna* delle Squali n«ó saprebbésr" 
meglio oJare !èhe il tjofo^e «w'nt^Is »oii! 

jcuxA priior. ' ^ 
meglio oJare èhe il nofo^i 
Hi di priior. ! ^ ' ' 

E'qui utib.­'ij'nta'/tì del me.ht'à intfra** 
Seco' d*l 'Hbro 'chrf'tie'dlte Voi là 'Bile'' '» 

Eccolo Noi teniamo, coscienziosainpàt^ 
|eniaaio,'"'chè' fi Scienza %l Contadino Sia • 
t,ibrO fàstanztaltn^nte btniw, ' 'Jremct sttl ' ­ . r . .u»»,.u»i eui>«uiu u au»uM*.fHiv > |iuru aosiaiizwinitfme ouonff, 'otremo ai > 

la libera e modesta nostra Jparola. cosi ,,, più, VÉtoèMo ch'esso 'dà utia MÈkMoRiì * ' 

1 *mmmmmm .<j 

Una cara, preziob» esìttenza volse anzi 
tMpV ti'sWlmménioHMatiUn V»ém 
«tjfolli non èjitn, eii»i.u8^4rt»tPr Insonne 

' u ^wa f 0 * l w l!fc»le r l # *a, fl ■>» 
perooouè égli fosse di que' pochi cui 
afile sriM t̂to Apr^tJOtente «esiflSirfoi dpìif 

! b|ua.j,a,mdotp,^»WeK)si<4 L n « a ' ^ t ^ e , t 
Parte, di ona eletta famiglia ove pei 

1 iWgU McSLfeK» W^èèWcSntV ■Mttip'i 
, è trolft̂ ionJÌle»j4 B«unu!t^ile t'onera detta 

giunse nuova luce al suo splendido 
quadro, e la sua simpatica flgpura. Vi ap­
pare, qr<?o»,diii® dj quelle d.on]^jp^ e 
civili virtù, che caro lo resero a tutti e 
luri^tttóentò desiderato", e Suscitarono vft­
torno) nil» .gutj feerdjte l 'ufl^wsle t»i»t 

cufjjzflm^ veirieO'epoca BJemartodtt dell 
nostro movimento a toglierlo dnlje/sup 
tranquille abitudini, della quiete della 
sutfVsà, 'dallk' «ta sereltesdei carai*, 
pe^ trajlft m Pwa»M w»°5l prSiBWloPtii 
pec utijipzar^ la jma ofte*fà ed 1.pteiU­
génia, liei regime «ella còsa pubbUela; ed 
ejflì ùbe (li<pÈtttì3a keràpne dello btrauiero 
d°TOW­ W } B vBffJWW,?ta ffl'll» 8rfS/PT 
eonde asBica îpni e favorita qoll opera Iera 
fotttìha'S5*,ribpctle» spotìtarieo al1 fattegli 
righiaBtftjiijeba |u*V Ufl*io 31 Qonsaqr̂  ai, 

ity^ifltJiffii * 
, aai\S(tài.c50StiaBtlefeysas cheibert putìfdtBfi 
^jf t tsp^è^i j i iu 6 !» . 4f,'Pe#. m^ 
anni esaurito il lavoro di una lunga e­

] sis»iza''!*fe1ta d» ViiWMd sufffifgid % 
faRiBWtte dft fiOTftl^b d§ì, 9ft#»iWP ^ 4el^ 
X ^ " ? A e ^ i & K t e ? i J t ó e / n l l Ì a ^ tutizione ddi nupv.i ordini di epse, dio 

seiB8?e ( a^efttolPej* ««|ol*#J M*«o»^ 
a mi mtsaa 
dUiP|imb magistrato cittadino, nel pjuv 

viriMa qua}e membro dej\la Beputazjone 
Ptóvindialè Qtiatti»' di ' bene atsbia <eg>M 
faglio ^doflfBte , llNpott, bn^ve fai$,m qcH, 
i.uD Sindacato, Q,uanto Ifivoco abbia e.ifp 
coinpiutof*fn"sénÓ,aìa leputazfàhe, P * 
••itti del Comune e «te­Ila.* Prflvincia, 1* 

che luminosamente attestarlo, ne 6 so­
vefÓMo IT aàserire olili se altri |pobian4b 
a^ÉTfi n5,eri(tameiî s assufttft % qu^Vi Wfi 
"ni, raro, se pure impossibile sarà il 

Msgliere iti essi aìlia capacitò 'néèés ' 
flcii. 
rai 
sarjfl,̂ egi»al« epefgtiaué iialoBtòaoeatattte. 

peràsità senza pan, nell'attuario^ E for̂ e 
all'taoessairtS >ltt*«rd, alle olire, ìttdt̂ assèf 

oipiiata di lui monte, perpechè anche 
du#Mè'!#malore 'cHe lo 'còlse,! e tóiàn­
trej^efctPnopo oV quieta e di Qnm, 'la 

fla esso tanto predilètti) né. Si» astem» 1 
dal prendere parte alle adunanze della 

quando 
eisoohè 

jaturo è 

. , .­* t ^ Tiitì­^U' urna 
itr:«Mr*ffiÌ»%ffettò • 

iella pia memoria dei viventi, un exra­
forto, a te questo 4 «fbalo inesnuriblt­
mente,, yerqcchè la tua vita, fetus «pare, 
t'hsnww rgceolto mroiwo lì «Éiaiioi»». èe' 

( ,t^ipi conw«te«H«fs e la p«i«feiiffie l e * n­
cordan^ipSd |a(e>6 febta amt,«9, cpijega 
e maestro (inettissimo, nei privati ritrovi 
0 nello curo della pubblica amministra­

dtusai­
stere alle tue estreme onoranze, a to invio 
questo tributo di sincero affetto che mi 
sgorga ^ s y s r ^ g c q n j f ^ t e » per tanta 
sventura, B sulla tua tomba depongo 
una corona 111 cui si intrecciano intorno 
al tuo amato nome le tanto virtù ohe 

roì 
della Patria. GlO FKZ7I 

tV%a IR^P* poBol»^ di C­fcmona 
È ?0« ?ve?a corapi»eena» olio i»ij»ggl 

RHW^eluaW» il.RqSOWUo iscmpsHale 

cò'rt ver i cbinptacen/W nowliè h eloi 
qtìèiftf cifre di quM'o rWdieonto WU 
ià *addi«iiostN|n» ctìnie nèn MtìdavanW 
itlffiiiiiinti uilor­uW tu»||@ scorso* Mara» 
PÌ#<*#*# qiv'lf iliBìlltiiier» mmi*® 
4<^7 ^||;owOfiticp^ â  qui(»loìjWtrA 
. . . . . . . . . « . _ . J ^ 

popoiare «ha alla Stib dèlio scorso 
I^J7 fibkìkw» 4 propria esei%ul«t» 
con un giro di cas,SB,# circp 4qe 
' W Ì l i ^ M 6 ^ 1 ' ^ ' 9*1 .fiprwmie apno 
rààgiungendo quasi una tal cifra in 
éW^endèsIV'len 'ci ìiddìnios'tra"dt 
non èver'éolWiHK autnèniiili ma m 
plioatf i'praprj affali, E ciò SP­ HWB* 
% ̂ ad,e, xk Mi frigi*. I'iwii»wts|ra2iwte 

in tempi linan/iaiiamenle as/ai ififlicil̂  
Seppe ciònullamcno giltare salile radici, 
évolgpYSi è'érescere fino'ali acquistare 
Kodiema posiziono cdj mllucnzn;' torna 
pusa ,ad! onore dcUa città nostrn cho 
nje„?op|greae VWfiOi'iaiBzaie t?o* flduci« 
naptjw. f ll'/M)W|)9_ ipmmmqdq, pvm 
dt più 11 capimi Spelale coi) conUnue 
sòscriyiòni U%fpnì ed impingiia,tu{o w 
CdsSft ' S e c a l e còl v e l a r v i 'oli in cdfitb 
risparmio od a conto corrente consi­
denevoli sommo* Snr*hbe poro comlin 
dcs,Ì|leriA e seimip, b,\kpgpq cj)8 c o n s t o 
qpsl^q ytòW» di « N i l o pqte&se recale 
alla campagna della Provincia nostra 
quella Benefica inlluciizn che iijdub­
biamerile oggidì arreca alla nostra 
città. Ma' pfrehò un siffatto desiderio 
sj; fealj/zi«*è WtetiHrJ1' che i fittatoli e è 

OlfetìP M miimp credilo ne imilino 
l'i­bempio, e dtìplicahdo M cafnlal So­1 

oiale­ con larghe sòiioscruinnt (Tu/iitìiii 
non, clip.» \fa.wm eo/n Merlarvi pd iq, 
rÀsppnjfli P i «i CQtt|o corrupt» gr^n, 
par(e di quelle ^ornine cite i\ più spesso 
led'gorto giacenti ci) infruttifere lo pon­
gano , ' q^ieàó nòstro i s l i b l ó , e jier 
1̂  aumentato 'capital sociale e p e r ' l a 
raapsw affluenza di capitalt , nulla 
sifllflSWOfi» 4Ìn Akmmi d'i P '» iaffil^ 
*MWr, ¥ i'" p W i" llf#° l lH

0l! 
solo, la cifra delle sovvenzioni e dpgu 
scili ' 'nia "piando5 anele'«a' Ire '̂a 
sei mesi la scadenza delle operazioni 
ar­rocheWr indubbiiainenle< agli agrieokt 
torn ed alllagi­tcoltura quella buoerfra. 
in^qp^a. che se è ufl b^igfto ,è p^r 
desiderio vivissimo dell'a.mjnjjnjjĵ a,­
zione realizzare. Se la dubbiezza 0 la 
dif^denztì ' potevano per lo passato 
vestire baratte*} tfi prudenza, 'in OggfJ 
dopo i splendidi risultali o#'rli daliai 
noslnai Banfi» pop«biite ej(nfc ^«bbii^zah 
ogW ^Wfi­VjirV l«rfl(trièbse inssMWfi'lp, 
e tA|(|o p^q ppp sqiiaabj^ jypjorà St 
consideri ehe qtieslp nosli;o ^fittilo di 
crdoiiò vi?nne terzo f ra le associazioni' 
che onorano l i ' citte nosir»', asSoéia^' 
/ioni che. tutte e Ire sii posero a scopa 
nsn ?olo, aia» in., mate raggwpswo! 
''HlrfrftjH.^Bfilft aMWÌ^ e t , ' ^ Ì ^ 
d l̂ naése. 

• 1 1 1 ^ Ì "> 
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NuiaeKUitt.aL.'U.Ji.ioembri; 18(37 
Introiti del semestre 
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PaguinTTiti d/. 

^ i g U n l l l dicembre 1867 ­ p o n t ó ^ M ^ N S H ^ r 
<]i[.int.iftlt JMou,fctfa<ii<rf.WMwtr(> . • 

i n i ' 
12TH5$8 7 8 L . , , c , i r > 
1195594 69 ' . ' ,. 
■rffioWToW­ !«wi4­03 

• Cambiali estinto à/. ■ t 
•ia>osrAi*oi» flMfr owisrh'» ­,,t?attibiAii 
, , ', Aiiti«ii>asiiam coloro,, pegno,»! 3 j I>! 

SildAvity; mito nel Bfuientw ­,.. j 
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Anticipazioni estinte d/. . 

ANTICIPAZIONI tine OiagiK). ■■ 
Prestito Xa/.iowiio 18,G(> a'1 31 Dicembre lSGfc­'V'­''I„ 

d/ cuinpernto nel semestri: 
Piuairro NAZIONALI; lSGft /ine Giugno . 

. Boni del Tesoro al,31 Dicembre J8tì7 . L 
. 0/ acquatoti nel semestre' . ■ 

• , . ­ , ■ ■ ■ " L 
Boni eooutatlalla Banca, l ì azionale .. . . < 

Bua» TI'SORO fine Giugno' • . . . . I. 
Boni del .Tesoro a garanzia idei Biini di Cassa iri ' 
, cireolaaioiiQ al 31 Dicembre 1S67 . ' , , , • ' Vi L 

, Ì4K(JIKI *CJR$OUO capitale rijppresejij,iitivo i Bòni di Cassa 
in circolazione lino Giugno . . . » 

Azionisti per saldò ptitnn meta'azioni al 31 Die. 1867 L. 
Prima metii importo di N. 485 azioni sottoso. nel sem 

L. 
versamenti in conto '. . • ;' ' .• ' ■' 

À'/iQN'STf per. saldo prima metà azioni fine Giugno, L­

Aboliteti per snido 2 * inerii AV.i'oniial 31 ì)i«. 1807 L. 
' i n o n d a meta' importo di N: 48"3 azioni sott. nel som. ■ 

versamenti iii conto . . . ' > 
AZIOUJSTI per saldo 2." i^ela azioni rijne Giugno L 
SPESI! PRIMO IMMANTO (invariate) { ■ 

Cassa e Mobilia ni 31 Dicembre 1HÌÌ7 ' j , . 
Mobilia e timbri diversi acquistali pel semestre > 

CASS\ « ^owf,u line Giugno . ; . . JL 
• Spe.­e­ d' amministrazione nl­31 Dicembre 1867 L 
SITSU u'AMMJNI.IIRAZIONI: del­semestrq . . > 

Spese fabbricazione Boni'di Cassa ài 31 Die. 1807 L. 
d/ pngutn nel semestre . ' . ' ■ ' » 

SiTsi^ f ABiuiio.s7.U)̂ r. BONI ni GASSA Une Giugno I. 
Azionisti per Bolli in essere al 31 l>icM*Wei 'A86J­­ 4 ; 
Bolli acquistati uelvueinoatre ' .■ j . . ■ 

' ' ■• ■ ' ■ ' ' ' ' '■'• ! H | t, i f £ , 
Bolli rimborsati d/ . ­, j j.1 f ?• * f " •' 

AZIONISTI per Bolli in essere fine Giugno L. 
Azioni Banche1 Popolari al 31 Dicembre 18§ '? i ? i * ' 1*. 

A'/uiNi BANCHS ­POPOLARI fine Giugno! • 
iNTi'.uiiss'i MATOIUTT sui Depositi1 e ­Conti­Correnti 

iìlie Giugno . ' . ; . 
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aiiuijueiunu |ioiiuui;>u , la minima 

nsl(4kj^Vl^^JSrcolirrat 
dipì.ftfi*ti?oF Viiltriì»i"o%*rfelln qualo 

Firenze. ~ Oltre ad utis speciale nota 
al governo romano sul tenure dell" ul­
timo allocuzione pontificia, la Riforma 
dico avere. 
de Beustl 
corpo dipTotnTticO "Siiàtriaco",'~rfe11a qnnlo 
il gì an Cincellieru si espruneiflibii in 
termini .issai vivaci contro gli 'àrueclu 
del pont'0«<ito in 9<II<> alle nuore lejfgì 
fondainetiiali ed ilia costituzione aiiiiii.ira. 

Il gioriidlisiHff libor.ile di Vienna pre­
dica la completa separazione dà Ruhià e 
la istituzione d' una CAm^n nazionale. 

Sarà tenuto (pianto prima nn grande 
comizio popolale in questo sctijo. 

~ Il Cam» Cavour reca colle debile 
riserve; 
' Corre­ vore che il Reneralo Garibaldi 
abbia in animo di lecarsi in America 

V'ha per contro (hi crede, che foijli 
iasoicra l'isola di Caprera' por intr.iprun­
dure un breve viaggio nel. continente­. 

— In luna [i Sicilia e; specuijinanle 
in Palermo furono diffusi parecchi pio­
claini iivoluzionaij 

— La Gazzetta Papo'aie. di Colliri 
porta la dolorosa ' nijtizia che il pretore 
diT&Hun"; a.«vv «UMwtiot'MuljwiWititti^iien­
tre lecavusi a Maiorada per affari d'uffi­
cia,. aucumpaRiiiito.dal vica­canuelliure e 
da II usciure, fu assassinalo iiieiliatilu l'e­
splosione di un colpo di fucile che lo 
rese all' i>lftyft|>1$$rYy 1» 

— Il t­rairCftfifllnJ­ei ùtneWhn elio deve 
essere le.jnto.a_ IUiii,a ò u< ,4 ̂ J J , „,.,.,, 
preoccupazioni. Qui si (lr'eveile"Vhe il 
Santo Madri».­vi. lAaniAuieté.'­|s­mtM^fi ■­eli 
idpa. che p/m aii,di.uino il^acciudy ,QU1U 
basi d«lle islitiiziotji impellali; 1(„i siceiuiio 
si sa> che Pio IX è non. di rrstfor tanto 
owfiiiUnie in­ pruno»; quanto paroi inflasì. 

sibilo in teoria, cosi venne deciso dt 
lasciar fare'. Si aggiunge che, specialmente 
in questo momento, il Santo Padre, inurcé 
l^ipieivento li.mr.usu, pare aiu;aato da 
serilidiunti* relativauifliite ass^i bcnmni.,, 
ri^peito all'Italia, iovrutuiio per 'ciò'Cho' 
i)(juarda la quislione dai beni eccli'Si.isiici! 

(Ind Bilge] 
— If Presidente dalla Camera tu man­

dalo ai Signori Deputati la seguente cir­
colare: 

Firenze, 7 luglio 1S68. 
Già in altra circostanza dovette il ,sot r 

tosciillo'rivuluere viva istanza ai signori 
Deputali assenti dalla Camma sen*a con­
gv^fi regolare d1 recai si al loio pusto,­
accioclbé quosta poie»se tiovaisi in nu­
mero leyalu per eoiiluiiiare i suoi lavoii 
legislalivi, ed e\<,\\ ebb', la suddialdiione 
di vtiàrft secondai}) il ­ silfo in «ftp , ■* 

Dd^triiitlefta (jibrho 'p^erò ' USTO*' ri(f: es­
s a a .„l''"»i'f"'ii'i< la lontaean^a di. molu 
Ilepulalf­dai W'd* se^ i , e1 qifuùli (a HiP 
fi. olia, delle \otapim per .leticienza nel 
numero legale, li'etlnenìi interi u/.ioni di 
sedute con peni,u ili tempo phiziosol^ 
disgusto ac Deputati assidui e scapila 
dei le IMIIU/.IQIII Panamanian . ; 

Egli nyoige quindi calda preghiera a. 
colmo fra' 'i Deputali che si tiovano as­
senti sema longeilo tcgulare di vnlerai re­
calo |"oiitamefi'io alla tìauier,», enei cìso 
che laluiiB di kssi­iie si.c­à* lei>ittuln> 
■^i^V? 'W*li»ii dj coitìijwaers.i­caiedtn'tì». 
"" FÌfl?,1?™ «itfffnVe.^atUniiliit pgli ,P,H.*i\, 
almeno colla dumiiiuioiio del nuiii'­ro 
llWÌ».rn.lii»st« pw'tu votazioni, conln» 
bone a lumleie queste possibili 

l.a |uo~,̂ nt.vi Sessione sua cui lamento 
­ annoverila^ fi a le ,p,i( }ut^ho » labonose; 

ma I Idvoft'oelta Salifera \oli,'oilo mainai 
a.1­ W«0;ifrujiiiu,:<:oir intuì venire assidnii­
meiUa a questo (illune toniate po­
li anno i sonori Deputili so.ldisiare in 
pochi gioì ni il pi nprio'compito, e ritor­
nare quindi' allo case Itfro colla coscienza' 
dt avere largamente adempiuto al' sacro 

L, 

■ Cupitale Scalala ni s i Dlofcnilwe 1«Ì7 Ai. N. 4000 L 
d/ sottoscritto mil seraijritrttr , 485 • 

CAPITALI: SOCIALK fine Giugno N.4485 1. 
t aMKKKSSSaB 

Fondo di Hiscrva ai 31 Dicembre 1867 L, 
FONDO, PIEIBEOVA fine OiugttO > 

.­Depositi di Eispannio al 3ì ©iefirabre 18<jf? sopra 

. libretti . . . . M. 199 L 
id/ fatti nel semostte o tAiovili6«rtti cmesfl t 1Q9 • 

: K. 3 8 8 T 
iKimborsi fatti e libretti estinti » 32 ■ 

tfni.osiTi'iÌn<Ì'Gìuijrn6 eiijmKTW in eprso S. 2,86 L 

ItimRisSst neefeditftti'a Depositanti fine Glujfno ' 
Conti, correnti 5al 31 Dicembre 18S7 . 

" ■■'­Tbr%e Yi^l'­sUfirestre . . 
C ' ­ L. 
l'agate d/> ,'i ­■ . . 

CONTI ConuBtm fino Giuguò ' ' . 
JNTKIIESPI ncoreditati a COBBBNTISTJ ftae iGing­no 
Dividendo arretrato 1800 al 31 Dicèmbre 1887 

(Idem pagato nel semestre > . 
DiVIDRNDO AnilKTRAtO 3806 flllÈ GiÙ'gitO . I,. 

Dividendo dell'anno 1807 j , 
«Idem pagato nel semestre j 

Dh'iDBNDo ,1867 fine Giugno . . t, 

Diversi per contb da regolare al 31 Dicembre 1867 L 
Pagate nel semestre . . . . « 

Divinisi per conto da regolane fine. Giugno 'L. 

■Boni di Cassa in oircolazione al 31 Dioembr'e 1"867̂ X. 
Boni emessi in sostituaione ai ritirati . . . . > 

L 
Boni logori presentati al cambio ed atfbriiciati in.efcm. « 

BONI DI CA,SSA ÌIK oircolazione fine Giugno ■ . L, 
'Banche corrispondenti loro credito àt 31 Di§..jJ887, ­1, 
Assegni emessi su loro ed effetti rioevuii per l'in­

casso nel semestre . . . . . 

Rimesse in Contanti, in effetti ed in loro Boni 
BANCHI! CoKnisi'pKDBNi;i loro, Credito fine Giugno 

'Cambiali riscontate alla fi. N. nel semestre 
. Idem estinte . . . . . 

CVMBIALI RISCONTATE fillC GlUgl lO 

Anticipazioni avute dalla B. N. nel semèstre y 
» Idem restituite , 

ANTICIPAZIONI dovute alla B. N. fine Giugno 

Utili riportati dal Bilancio 1867 
Idem lordi del semestre 

TJfn.i LOIIDI fine Giugno 

Cremona i Luglio 18Ò8. 
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Uff. di Presidenti 
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.dovere di Rappresentanti della nazione. 
Il Presidente della Camera 

G. LANZA. 

. — (Y) L'onor­ Bargoni presentava oggi 
la Relazione sul progenie ài leg «e per le 
rifonnq nmmipistiahve provinciali e. eo­
initiialì' etri T'bà leit'à mi assìciìnrta sta­
mane esser lavoro', di grandissimo pregio 
si pei pruicipj che la informano, si per 
le .vdisposizioni legislaiive consigliate e 
proposte, onde ree irli nd atto. L'onor. 
Bai­guai per incàrico avuto dalla Cumatis­
sioue, mot!ilici multo e con­egge il di­
sagilo del ministro Cadorna: e la libertà 
dei Co in il ni. e il, .itisceiitrainenlo ammini­
strativo si ,l*ovario apjilic'ati in lar^a mi­
sura, amizn'iiMl eccederà i limili che si 
conviene serbare all'autorità del governo 
l'onlule, e senza ­mai cadere in quell» e­
sagerazioni, che, per d­sideiio ih eccessivo 
progressir, pi'oveogimo la maturità dei 
tempi, r.ibilinifne Illuda delle libere isti­
tuzioni, ed alla bene intesa libertà diven­
gono perieol'o.­w e1 fìin'esie. ' ■ 

Ma poco dopo che. Ton Birgoni ebbe 
presentata la tei azione stessa, il Presi­
dènte dichiarava, che U Camera non ,era 
in ^mjftero. ' ­ ;­" ­■ ' ' ■ T 

— Private eocrlspondenre da Torino 
assicurano che S­. !A. It la Duchessa di 
Ausila sia in istato interessante. 

« # ; Cbtr .italianoi reca : 
Il uiinistio delle finanze ha diretto agli 

altri tuiriisieii tuia circoliire per invitarli 
adpUjiej­p^tirei .jtli ■ impiega in eVsp«vn­
lniita il|peiidoim da ciascun du­asiuio a 
(fìctiiirare' se mteiidVssero di concilirere 
ai posti che si dovranno istituirò­ nelTam­
iiniiisir,izione finanziai la per l'applicazione 
della legge sulla tassa del macinalo. 

E s t e r o 
farii;» — Scrivono da Parigi al Cor* 

riera Italiano che il Big. Di­Malaret et» 
terà fra breve un congedo e lasciera­ Fi­» 
rentee., 

565272 2» 
irn i din 

— La noliiie, dall' estero si riassmijQtsiO 
in alcune voci poco imporlanli o,. pepo 
verosimili. Parlasi di un' alleanza, fiaped­
russa, diipn aver siiecessivamente,. 'fn 
questi ultimi giorni, ravvicinato pdco­ se­
riamente invero I' una ali'a­hra le 'fiòtelilo 
d'Europa ■' ' 

Si era dapprima un abboccfimeblri di 
tre1 sovrani; ora lo­ si riduce a due: Fr lo)­
pe^atore dei Francesi e queltu di 'Rds'sita 
s1 incontrerebbero a KisSingén , è'd ' I­si 
sai'uhber gettate le basi di un accorai) £1 
di fuori degli interessi prussiani. , .... 

ULTIME NOTIZIE 1 
Il Corr. Italiano reca: 
Il Consiglio, di Slato, tia approvato il 

regol.mianio per l'esecuzione detta.­.legge 
sul macinato. ,­ i 

Madrid. — La notizia de­IF arrèsto ddi 
generali è confermata' ufficiadineute' Se*­
coiido le informazioni ricevute pai Èd­
V'ernn, i generali erano éonnìveriti ,tó|l H­

'\voluaioiiai'i, elle preparavano un rijbvl­
venio per distruggere l'òrdiiie àttfyafo" òji 
cose ' ''■,'/ 

i giornali ministeriali annunziano cnò 
jl duca di Monipensier venne invitato a 
lasciare la Spagna, per timore che il suo 
nome possi servire di bandierai rivoljui 
ziohana. '■ ­

Si eseguiscono altri arresti di militarli 
nelle Provincie. 

Stonaco, 8. — Il principe' e' la [tritici^ 
pesSa di Piemonte co) loro, seguitò 4ftif 
vaibno alle ore 4 pomeridiane. ' , 

D o r s a d i ASìlmio 
(10 luglio} 
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COKRIERE CREMONESE 
mum 

I O m i n e s s i o u e . Fra le rappre­

sentato intervenute al mortorio del 
iav. Camillo Vacchelli fu per inav­

verlenza dimenticato di accennare 
qtìello della Procura del Re e del 
B. Tribunale del nostro Circondario. 

* L a b u o n » u s a n z a . Perven­

nero le seguenti caritatevoli offerte: 
la morte del Cav. Ing. C. VacehelU 

Asili 
Mina Botteal Dolt, Camilla L. 

§
Patta Luigi capitano 
Mussi Nob. Marietta 
Visita Gav. Francesco 
Risoni D. Giovanni 

otti Ing, Francesco 
ili Giovanni 
idejrui Rag. Giuseppe 
chini Gaetano 

Jàndelll Prof. Gaetano 
Treccili Beatrice ved. Magni 
Tracchi Cesare Secondo 
Scala Conte Annibale 
Cernieri Antonio 
Stilati Dott. Sihio e moglie 
Ffrab«li ^nnco 
Cartoni Avv. Cesare 
Sacchi Paolo e Bettina 
NOgarina log. Pietro 
Sfidi Alessandro 
R&tinl Avv. Amilcare 
Bjtsolati Aurelio 
Anldi Ferdinando 
Gperri Enrico 
Mìttadri Dott. Pietro .

 v 

Ballarmi Giuseppe Vicario 
Totuaaelli Giacomo 
Pini Doli. Alessandro» 
Pasqainoli Rag. Giuseppe 

'Ballerini Cav. Litìgi Pre», del Trib. 
GUIsolD Ing. Luigi 
Bonali Dott. Luigi 
Benin! fratelli fu Giovanni 

­Mangili Avvi Enrico 
Yejra«Hi Aristide , 
Vercelli Andrea Direttore 
Stab. Fo>f, Berlarelli e Marmi 
Piatta Avv. Cesare e Moglie 
Ritti Enrico 
GibeUj Francesco 
Soldi Costantino 

■Tallio Doti. Ignatio 
Gualatti Giuseppa 
Nob. Luigi Sommi 
Nob. Guido Sommi 
Pallavicino MlPeh. pperto '* >\ 
Grasselli %ìaliO

 r 4 

Carini Paolo 
Cristini Annibale 
Drasmid Dott. Pietro 
PisiaWelio Clara Ved. Varoli e figlia 
Ciboldf log. Siro 
Lucchini Alessandro 
Pagliari Giuseppe e Moglie 
Grama Giovanni 
Grasselli Doti. Annibale 
Tibaldi Avv, Cattano 
Sacchi Avv. Giuseppe e Moglie 
G|itjtón6 e Gaspare fratelli qenoli 
Binda Boti, Luigi 
fanèlli Avv. Davide 
Nerini Luigi 
Santini Dolt. Achille 
Mani Doli. Alessandro 
Fratelli Turina 

Jinori Ing. Giuseppa 
reggia Maria « 

Barbieri iPf̂ i. Gioacliiroo 
Barbieri Avv. Francesco 
Binda Carlo 
MaiTi Ing. Muffino 
Ca>»lcobó Nob. Agostino 
Curloni Luigi e Moglie 
Germani Ing Francesco 
Germain Dott. Cesare 
Finii Avv. Giuseppe 
Cigolili! Achille 
Albertini Rag. Domenico 
Paaqyiooli log. Ernesto 
Codollni Carlo 
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CblflU 
Galli finite* *• *> •• ­™­
llugger.l Dott. Antonio 
Torchiami Bortolo s moglie 
Slanga OQYedi Conte Oiuobooo 
Fumagalli Luigi Ispettore Ballali» ' 
Gbisotti Giuseppe 
Manetti Dott. Luigi e mogli» 
Landrlnni Carlo 
Feraboll Ing. Annibale 
Zaccarelli Benint Marianna 
Calliope Valcarenghl A vigni « Luigi» 

Am.elml 9 — 
Succhi Dott. Carlo 8 — 
Grasselli Doli. Antonia 1 — 
Cariali tng. Alessandro t — 
Tavoloni A<v. Giuseppe * — 
Berlarelli Francesco <0 — 
Peroni Palmiro 1 80 
Pagliari Avv. Alessandro « Moglie 3 —• 
Petti PiMra e Moglie 3 a 
Codile Giudice Girolamo e Famiglia i — 
Ritardi Francesco e famiglia 9 — 
All' Asito di S. Martino del Lago 

Marcbioli Carlo S => 
Alle Operaie 

Guarneri Luigia 
Famiglia Baroli 
Carini Paolo 
Aglio Dull. Giuseppe 
Ronchi Cesare 
Putì Antonio e moglie 
Poli Achille 
Berline! li Lucia 
Scalvi Bag. Achille 
Guarneri Ing. Pietro 
Cadolini Ing. Giovanni e moglie 

Agli Operai 
Finti Ing Enrieo 
Comi Antonio 
Podesia Ing. Antonie 
Gaggi Cesare 
Cavagnarl Giacomo 
Cavagnarì Giudice 
Pasini Francesco 
Feraboll Rag Renio 
Meitailrl Carolina ved ZanoncelH 
Dulia Noce lag. Camillo 
Carini Paolo 
Cesari Costantino 

Ai Poveri Vecchi 
Monteverdi Doli. Angelo 
Moncassoli Giuseppe e moglie 
Conjugi Premali Zanoncelli 
Zannaceli! Rosa e Maria 
Trloli Maddalena 
Alquati Ing. Alessandra 
Carini Paulo 
Montevedi Rag. Giovanni 
Monteverdi Avv. Giuseppe ­
Melati Giuseppe 
Famiglia Calettar! 
Gdilusio Ing Claudio Marcello 
Cittaniga Cons <!' Appello D. Filippo 
Conjugi Arnold! Zaccarellì 
Coggi Ing Giovanni 
Al Patronato dei Liberati dal Carcere 
Vergini Camillo 
Bruschini Enrico 
PiKdiuiglio Rag Paolo 
Tor resa in lag Telemaco 
Gabbioneta Callerma nata Della Scala 
Famiglia Panni 8 — 
Booaii Sac. D Giovanni 5 — 
Blateri Gio. Bau. 1 = 

Al Tempio Monumentale 
Cadolina Nolnjo i — 
ZanoncelH Curio 1 — 
Maggi Ing. Simone 5 = 

All' Asilo di Corte de' Frati 
Lattari Barili Dott. Giuseppe < 80 
Lanari Barili Dott. Francesco t — 

In morte Sautlri Pedroni Maria 
Agli Operai 

Finii k g . Enrico 3 » 
Feraboll Cesare i = 

Agli Asili 
Celli Enrico I =* 
Mina Antonio 3 =a 
Martinelli Bortolo < 80 

In morte * 
della giovinetta Lodali Elide 

Eredi Ripari 3 =* 
Tavoloni Avv. Giuseppe e Lucia 

Pulimenti conjugi 3 = 
Alle Operaj'e

 s>1 

VercelliJArrigo 1 = 
Iu morte Bissolatl Cesare 

Ai Vecchi 
Teschi Giuseppe t = 

In morte Clementina Gamba 
di Casalmaggtore 

Agli Asiti 
Taino famiglia ' ~ 
in morte Vasetti Eligio di Persico 
Ruggieri Dott. Antonio 3 xr 

In morte 
De­Ilchell­Balestrerl Giuseppa 

All' Asilo dt S. Martino del Lago 
Lena Doli. Luigi 8 = 
Marcbioli Carlo 5 — 
Rossi Gei mano % ­~ 
lìalestreri Francesco 9 — 
Moroni Giuseppe 1 80 
Zilla Anastasio t «= 
Zilla Francesco I «= 
Dragoni Osare i i

 BS 

Giordani Gaetano I T 
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3 — 

3 
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Programmi» elfi pezzi da ese­

guirsi sul pubblico, Patteggio dotta 
Banda detta G. N. la sera del 12 corr. 
alle ore 7 1|2. 

i Marcia. 
2 Sinfon ia nelF Opera fotti In 

Maschera dei M. Pedrotti. 
3 Sulle rivede! Danubio ­ V a l s e r 

di 6. Strauss. 
i Ambroslna ­ P o l k a del M. Rug­

gerì. 
5 D u e t t o nell'Opera Saffo del N. 

Pacini. 
6 Leggerena ­ Cìalopp di Strauss. 

Mort i In C r e m o n a 
dal t.» al 9 Luglio 1888. 

1 Luglio • Blstotall Catare, 36, diurnista Munici­
pale, 8 Afilla, 

t . Llvraghl Starla, (3, tari*, S. Inserto. — Lo­
doli Elide, tfi, civile, Cattedrale. 

fi ­ Spaginili Cluieppa, maritata Fornawrl, 08, 
cucitrice, Cattedrale. 

1 • Rotti Valentino, 49, stoviglia]», 8. Ilario. 
8 • Adoni Luci*, 55, euclidee, 8. Abbondio. 
9 • Cacciateci Giovanni, 80, ferito Agrlmkiuore, 

8. Abbondio. — Sandrl Maria maritali Ptdronl, 
SS, civile, S. Abbondio. 

Ospedale Maggiore 
t Luglio ­ Salami Maddalena, 70, Civita. — Ouerra 

Giuseppe, SS, contadino. — Innocenti Stetano, 
58, Idem. 

3 • Mori Rosa, maritala Corbtrl, 48, Idem. — Loda 
Teresa, IO, ideai. 

3 • Defend) Adamo, SO, guardia doganale. — A­
netti Angela vedova Landino 80, domenica. 

4 • Guarnir) Maddalena, IS. — Bolionl Annua* 
ciala, 43, conUdina. 

8 ■ beccuti Luigi, 31, Idem. — Haldotti Giuseppe, 
38, giornaliere. — Pigoli Giuseppe, 67, fale­
gname, 

6 . Verone»! Giacinto, S3, contadino. — Bellini 
Maria, 49, Idem. 

7 ■ Ravldi Margherita ved. Piala, Si, cucitrice. — 
Bianchini Ilaria, 30, contadina. — Zignani Mad­
dalena, 36, matrice — Felloni Giuseppe, 66, 
caltntajo. 

• ­. GhltolO Giovanni, 58, contadino. — Boccalini 
Maria, SS, Idem, — Catelli Giuseppe, 97, idem. 

Casa di Ricovero 
5 • Gocclonl Margherita ved. nasali, 88, rigat­

ile». — Anelli Angela ved. Landlnl, 80, doraesl. 

Minori d' anni tette M. 18. 

COLLEGIO CONVITTO 
di CarpenedLolo 

(Provincia di Brescia) 

Contiene le Classi elementari, tecniche 
e ginnasiali con Professori patentati, come 
pare varie scuote gratuite (lingue, disegno, 
musica vocale ed tstrumentale). — I gio­
vanetti vi si educano alla virtù, alla ci­
viltà ed alia scienza. Il trattamento è 
convementissimo. Oltre la pensione di 
il. L &$0, i genitori sono guarentiti in­
tieramente da ogni altra spesa, non osclu­
dendovisi pure I francobolli per lettere, 
e danari occorrenti ogni Gio iodi e Do­
menica a ciascun convittore per trutta, 
ecc. Non si accettano nuovi entranti se 
non al di sotto dei 13 anni compiuti. Il 
confitto rimane aperto anche per le va­
canze autunnali. Si spedisce gratis il Pro­
gramma a chiunque ne faccia domanda. 

Il Rettore 
ì San. Doti. BGiaiO CATTANEO. 

ACQUA 91 RECOARO 
A II O L I . A » l G A S 

Il sottoscritto Farmacista, anche in 
quest' anno si trova in corrispondenza 
diretta coli' Amministrazione della 
Fonie di Recoaro, e vi arrivano le 
Acque Minerali di quella Fonte, più 
volte alla settimana. 

Tiene pure deposito di acque mine­
rali di P«?Jo, «Catul l iane, C'e­
l e n t l n o , Stoles , e d e l B a g n o 
s a l s o m a r i n o a d o m i c i l i o . 
8 Enrieo Feraboll. 

SOCIETÀ ITALIANA 
PER 

LI STBADK FERRATO HIEBìlHOXAL, 

Servigio delle Cestraslotit 

A W I S O 
Il Maestro Elementare Itoniolo Te la 

di Cremona, Contrada Nuova N. 3, tiene 
dozzina di giovani studenti. Chi amasse 
approfittarne si rivolga al medesimo per 
le opportune intelligenze. a 

Avviso d' Asta 
Volendoti addivenire alta vendi» del 

Piazzale e dai Fabbricati che gii hmno 
servito per Suzione provvisoria della 
Ferrovia Voghtra­Brmia « Cremon* ti 
prevengono gli aspiranti all'acquisto di 
presentare a quest'Ufficio Divisionale ten 
pio tardi del giorno 20 corr. mese le 
loro offerte in aumento sul prezzo di 
vendita stabilito in lire quattordici alla 
(14.000) complessivamente per tutti.gli 
enti che costituiscono la precitata Sta­
zione provvisoria. 

L'Acquirente entrerà In possesso e 
godimento degli etiti suddetti tosto se­
guita l'approvazione del contralto di ven­
dita por parte dell'Amministrazione Cen­
trale della Soeieti ad eccezione del Fab­
bricato io attinenza della strada provin­
ciale Cremona­Bergamo il citi possesso 
e godimento avrà principio col t . Gen­
naio p. v. 

Il pagamento del prezzo d'acquisto 
sarà fatto in due rate eguali la 1.» al­
l' atto della stipulazione del contralto » 
la 2,« entro un anno successivo con de­
correnza, mora pendente, dell' annuo in­
teresse del 8 per 0.0. 

A guarentigia del pagamento a saldo e 
del relativo interesse é richiesta una cau­
zione costitnita di tante Cartellò del De­
bito Pubblico (godimento I. Luglio 1868) 
per l'tannua rendita pari all'interesse 
suddet o sulla somma dovuta a gallo. 
Tale catzioui sarà prestata all' atto della 
stipulazione del contratto. 

Conti mp jraneamenle alla loro offerta 
gli aspirami all' Asta dovranno depositare 
un vaglia di lire 2000 li quale sarà re­
stituito dopo seguito il deliberamento ad 
eccezione di quello spettante al delibera­
tario ebe rimarrà vincolalo sino a epe 
non siasi stipulato il contratto, pagata la 
prefissa l.a rata e prestata la richiesta 
cauzione. 

Le offerte d'appalto saranno da que­
st'Ufficio Divisionale trasmesse alla Di­
rezione Generale della Società per la 
scelta definitiva del Deliberatario. 

Il contralto dovrà essere stipulato alla 
sede della Società in Firenze entro giorni 
IS successivi alla significazione dell' ac­
cettazione dell'offerta. In difetto il deli­
beratario incorrerà di pien diritto nella 
perdita del fatto deposito e nei risarci­
mento dogni danno interessi e spese, 
restando libera la Società di addivenire 
ad altro esperimento d'asta. 

Le condizioni che vincolano la vendita , 
dai suddetti stabili non che la planimetria 
parcellare dell'area a cedersi trovatisi 
depositate presso quest' ufficio Divisionale. 

Cremona 3 Loglio 1808. 
Dall' Ufficia Divisionale 

dille Strade Ferrale Htridionttli­

ANNUNCIO 
L'adunanza a cui s'invitarono i signori 

Soscnttorì per l'erezione d'un Monu­
mento al defunto M. Vescovo Novascooi, 
celi'avviso del 26 p. p. Giugno, inserito 
per tre volle consecutive nel Corriere 
Cremonese, essendo riescila scarsissima ; 
la Commissione pel Monumento suddetto 
di concerto coi pochi oblatori presenti, 
credette, per riguardo agli assenti, diffe­
rire a miglior tempo la votatone eh' era 
principal scopo di quella jiuntone, riser» 
vaniiosi a farlo conoscere con apposita 
invilo. 

Avverte intanto che la Soscnzlone pub­
blica all' accennato intento, rimane cosi 
aperta, incaricati sempre di accettare le 
offerte che loro pervenissero, i signori 
collettori, ed il Sig. Dott. Alessandro 
Pizzi, cassiere onorario. ' 

Cremona, 9 Luglio 1868. 
La Commissione 

C. CAZZANIOA ­ A. BIOLCHI ­ L. TAGLIATI 

AVVI80 
Si avvertono i Signori fillabili che 

anche in quest'anno il sottoscritto tiene 
a disposizione le maeehine trebbietrici 
dei frumento per chi ne avesse a fare 
domanda. QCARAMTA GIOVAMI»­, 

Tip. Ronzi e Signori. Dott. FULVIO CA8?.ANIOA, Dirett. 


